
Il mio peccato io lo riconosco, il mio er-
rore mi sta sempre davanti. Contro te, 
contro te solo ho peccato. Quello che è 
male ai tuoi occhi, io l’ho fatto 
 
 
5) Vergine del silenzio che ascolti la 
parola e la conservi, donna del      futu-
ro, aprici il cammino 
 
Silenzio di chi dialoga, silenzio di chi 
accoglie, silenzio di chi vive in comunio-
ne. 
 
 
6) Se tu mi accogli padre buono     pri-
ma che venga sera, se tu mi doni il tuo 
perdono, avrò la pace vera 
Ti chiamerò mio Salvatore e tornerò Gesù 
con te 
 
 
7)  Tu sei la mia vita, Altro io non ho 
Tu sei la mia strada, la mia libertà. 
Niente nella vita ci separerà 
So che la tua mano forte mi libererà 
So che da ogni male tu, Mi liberererai 
E nel tuo perdono vivò. 
 
 
8)  Credo in te Signore  
nato da  Maria, figlio eterno e santo, uo-
mo come noi, morto per amore vivo in 
mezzo a noi. Una cosa sola con il Padre  
e con i tuoi Fino a quando io lo so tu ri-
tornerai per aprirci il regno di Dio 
 
 
9) Tu sei la mia forza, altro io non ho 
Tu sei la mia pace, la mia libertà 
Niente nella vita ci separerà, so che la tua 
mano forte non mi lascerà; so che da ogni 
male tu mi libererai e nel tuo perdono 
vivrò 

CANTI 
 

1) Signore ascolta, padre perdona! Fa 
che vediamo il tuo     amore 
 
A te guardiamo, Redentore nostro, da te 
speriamo gioia di salvezza, fa che trovia-
mo grazia di perdono 
 
Ti confessiamo ogni nostra colpa, rico-
nosciamo ogni nostro errore e ti chiedia-
mo: dona il tuo perdono 
 
2) Ti saluto o croce santa che portasti 
il Redentor, gloria e lode, onor ti can-
ta, ogni lingua e ogni cuor 
 
Sei vessillo glorioso di Cristo, sua     
vittoria e segno d’amor. Il suo sangue 
innocente fu visto come fiamma      sgor-
gare dal cuor Rit 
 
Tu nascesti fra braccia amorose, d’una 
vergine madre o Gesù. Tu moristi fra 
braccia pietose, d’una croce che data ti 
fu Rit 
 
3) Nella memoria di questa passione 
noi ti chiediamo coraggio Signore per 
ogni volta che il dono d’amore ci     
chiederà di soffrire da soli 
 
Noi ti preghiamo, Uomo della croce, 
figlio e fratello, noi speriamo in te 
 
Nella memoria di questa passione noi ti 
chiediamo perdono , Signore.  
Per ogni volta che abbiamo lasciato il 
tuo fratello morire da solo 
 
4) Purificami o Signore, sarò più bian-
co della neve 
 
Pietà di me o Dio nel tuo amore, nel tuo 
affetto cancella il mio peccato.    Lavami 
da ogni mia colpa, purificami da ogni 
mio errore 
 



INTRODUZIONE 
 

 
SACERDOTE:  Nel nome del Padre e del Figlio  
e dello Spirito Santo 
 
TUTTI:  AMEN 
 
SACERDOTE: Riviviamo con Gesù le ultime ore della sua vita 
terrena, ripercorrendo spiritualmente la strada della croce: Gesù ha 
sofferto ed è morto per noi, per perdonare i nostri peccati. Questo 
cammino ci annuncia l’amore di Dio Padre per ciascuno di noi. In 
una sola parola è una via d’amore! Questo dev’essere un impegno 
per ciascuno di noi. Nella vita quotidiana dobbiamo fare come   
Gesù: dare la vita per i fratelli. 

 
 
 
 

PRIMA STAZIONE      Gesù è condannato a morte 
 
V/. Ti adoriamo o Cristo e ti Benediciamo 
R/. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 
 
Dal Vangelo secondo Matteo. 27, 22-23.26 
Disse loro Pilato:  «Che farò dunque di Gesù chiamato il Cri-
sto?». Tutti gli risposero:  «Sia crocifisso!». Ed egli aggiunse: 
«Ma che male ha fatto?». Essi allora urlarono:  «Sia crocifisso!». 
Allora rilasciò loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo 
consegnò ai soldati perché fosse crocifisso. 
 
PREGHIERA 
Aiutaci a non diventare mai carnefici dei fratelli indifesi, 
aiutaci a prendere coraggiosamente posizione per difendere i 
deboli, aiutaci a rifiutare l’acqua di Pilato perché non pulisce 
le mani ma le sporca di sangue innocente. 
 
 
 

PREGHIERA 
 
O Maria, 
in quel Figlio tu abbracci ogni figlio e senti lo strazio di tutte le 
mamme del mondo. 
O Maria, 
le tue lacrime passano di secolo in secolo e rigano i volti 
e piangono il pianto di tutti. 
O Maria, 
tu conosci il dolore… ma credi! 
O Maria, 
tu che hai cantato il Magnificat, intonaci il canto che vince il dolore 
come un parto da cui nasce la vita. 
O Maria, prega per noi! 
Prega perché arrivi anche a noi il contagio della vera speranza.  
 
 
 
 
QUATTORDICESIMA STAZIONE 
Gesù è deposto nel sepolcro 
 
V/. Ti adoriamo o Cristo e ti Benediciamo 
R/. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 
 
Dal Vangelo secondo Matteo. 27, 59-61  
Giuseppe, preso il corpo di Gesù, lo avvolse in un candido lenzuolo e 
lo depose nella sua tomba nuova, che si era fatta scavare nella roccia; 
rotolata poi una gran pietra sulla porta del sepolcro, se ne andò. Era-
no lì, davanti al sepolcro, Maria di Màgdala e l'altra Maria. 
 
 
 
Signore Gesù, 
mentre si consuma il nostro Venerdì Santo  
donaci la fede tenace di Maria per credere nella verità della Pa-
squa; 
donaci il suo sguardo limpido per vedere i bagliori 
che annunciano l’ultimo giorno della storia già iniziato in Te. 



DODICESIMA STAZIONE      Gesù muore sulla Croce 
 
 
V/. Ti adoriamo o Cristo e ti Benediciamo 
R/. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 
 
 
Dal Vangelo secondo Matteo. 27, 45-46.50 
Da mezzogiorno fino alle tre del pomeriggio si fece buio su tutta la ter-
ra. Verso le tre, Gesù gridò a gran voce: «Elì, Elì, lemà sabactàni?», 
che significa: «Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?».  E Ge-
sù, emesso un alto grido, spirò. 
 
 
 
Signore Gesù, non possiamo che tacere di fronte alla tua Gloria 
d’amore. 
(silenzio) 
 
 
 
 
 
TREDICESIMA STAZIONE 
Gesù è deposto dalla Croce e consegnato alla Madre 
 
 
V/. Ti adoriamo o Cristo e ti Benediciamo 
R/. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 
 
 
Dal Vangelo secondo Matteo. 27, 55.57-58; 17, 22-23  
C'erano anche là molte donne che stavano a osservare da lontano; esse 
avevano seguito Gesù dalla Galilea per servirlo. 
Venuta la sera giunse un uomo ricco di Arimatèa, chiamato Giuseppe, 
il quale era diventato anche lui discepolo di Gesù. Egli andò da Pilato 
e gli chiese il corpo di Gesù. Allora Pilato ordinò che gli fosse conse-
gnato. 
 
 
 

 
 
SECONDA STAZIONE      Gesù è caricato della Croce 
 
V/. Ti adoriamo o Cristo e ti Benediciamo 
R/. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 
 
Dal Vangelo secondo Matteo. 27, 27-31 
Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli 
radunarono attorno tutta la coorte. Spogliatolo, gli misero addosso 
un manto scarlatto e, intrecciata una corona di spine, gliela posero 
sul capo, con una canna nella destra; poi mentre gli si inginocchia-
vano davanti, lo schernivano: «Salve, re dei Giudei!». 
E sputandogli addosso, gli tolsero di mano la canna e lo percuote-
vano sul capo. Dopo averlo così schernito, lo spogliarono del man-
tello, gli fecero indossare i suoi vestiti e lo portarono via per croci-
figgerlo. 
 
PREGHIERA 
 
Perdonaci Signore quando la nostra cattiveria reagisce di fronte 
alla bontà, il nostro orgoglio esplode con irritazione di fronte 
all’umiltà.  Quante volte diventiamo noi la croce di Dio! 
Ma  Tu Signore prendi la croce sulle tue spalle, la nostra croce, 
e ci sfidi con la potenza del tuo amore. 
Mistero insondabile di bontà! 
Mistero di umiltà che  dovrebbe farci vergognare 
 
 
 
TERZA STAZIONE     Gesù cade per la prima volta 
 
V/. Ti adoriamo o Cristo e ti Benediciamo 
R/. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 
 
Dal libro del profeta Isaia. 53, 4-6 
Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i no-
stri dolori  e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umi-
liato. Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre 
iniquità.  



PREGHIERA 
 
Signore, abbiamo smarrito il senso del peccato! 
Oggi si sta diffondendo, con subdola propaganda, 
una folle voglia di trasgressione,  una bugiarda  libertà che 
esalta il capriccio,  il vizio e l’egoismo presentandoli come 
conquiste di civiltà. 
Signore Gesù, aprici gli occhi:  fa’ che vediamo il fango e lo 
riconosciamo per quello che è.  
Aprici gli occhi, Signore Gesù! 
 
 
 
QUARTA STAZIONE    Gesù incontra la Madre 
 
V/. Ti adoriamo o Cristo e ti Benediciamo 
R/. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 
 
 
Dal Vangelo secondo Luca. 2, 34-35.51 
Simeone li benedisse e parlò a Maria, sua madre:  
«Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, se-
gno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti 
cuori. E anche a te una spada trafiggerà l’anima». 
 
 
PREGHIERA 
 
Signore Gesù, abbiamo tutti bisogno della Madre! 
Abbiamo bisogno di un amore che sia vero e fedele. 
Abbiamo bisogno di un amore che non vacilli mai, 
un amore che sia rifugio sicuro  
per il tempo della paura, del dolore e della prova. 
Signore Gesù, 
abbiamo bisogno di Maria: la donna, la sposa, la madre 
che non deforma e non rinnega mai l’amore! 
Signore Gesù, 
ti preghiamo per tutte le donne e le mamme del mondo! 
 

PREGHIERA 
Signore Gesù, attorno alla purezza è stato astutamente impo-
sto un generale silenzio: un silenzio impuro! 
La purezza è la condizione indispensabile per poter amare: 
per amare veramente, per amare fedelmente. 
Del resto, Signore, se uno non è padrone di se stesso, come po-
trà donare se stesso? Solo chi è puro, può amare; può amare 
senza sporcare. 
 
 
 
 
UNDICESIMA STAZIONE       Gesù è inchiodato alla Croce 
 
V/. Ti adoriamo o Cristo e ti Benediciamo 
R/. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 
 
 
Dal Vangelo secondo Matteo. 27, 35-42 
Dopo averlo quindi crocifisso, si spartirono le sue vesti tirandole 
a sorte. E sedutisi, gli facevano la guardia. Al di sopra del suo 
capo, posero la motivazione scritta della sua condanna: «Questi 
è Gesù, il re dei Giudei». 
Insieme con lui furono crocifissi due ladroni, uno a destra e uno 
a sinistra. E quelli che passavano di là lo insultavano scuotendo 
il capo ... 
 
 
PREGHIERA 
Gesù Crocifisso, i nostri occhi vedono le tue mani inchiodate 
eppure capaci di dare la vera libertà;  
vedono i tuoi piedi fermati dai chiodi eppure ancora capaci di 
camminare e di far camminare. 
Gesù Crocifisso, è finita l’illusione di una felicità senza Dio. 
Torniamo a te, unica speranza e unica libertà, unica gioia e 
unica verità. Gesù Crocifisso, abbi pietà di noi peccatori! 
 
 
 
 



NONA STAZIONE          Gesù cade per la terza volta 
 
V/. Ti adoriamo o Cristo e ti Benediciamo 
R/. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 
 
Dal libro del profeta Abacuc. 1, 12-13; 2, 2-3 
Non sei tu fin da principio, Signore, il mio Dio, il mio Santo? 
Tu dagli occhi così puri che non puoi vedere il male 
e non puoi guardare l'iniquità, 
perché, vedendo i malvagi, taci mentre l'empio ingoia il giu-
sto? 
 
PREGHIERA 
Signore Gesù, l’uomo che vive per accumulare Tu l’hai 
chiamato stolto! Sì, è stolto chi pensa di possedere qualcosa, 
perché uno solo è il Proprietario del mondo. 
Signore Gesù, il mondo è tuo, soltanto tuo. E Tu l’hai dona-
to a tutti 
affinché la terra sia una casa che tutti nutre e tutti proteg-
ge. 
Signore Gesù, rieducaci alla fraternità! 
 
 
 
 
DECIMA STAZIONE      I soldati si dividono le vesti di Gesù 
 
V/. Ti adoriamo o Cristo e ti Benediciamo 
R/. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 
 
Dal Vangelo secondo Giovanni. 19, 23-24 
I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le sue ve-
sti e ne fecero quattro parti, una per ciascun soldato, e la tuni-
ca. Ora quella tunica era senza cuciture, tessuta tutta d’un pez-
zo da cima a fondo. Perciò dissero tra loro: Non stracciamola, 
ma tiriamo a sorte a chi tocca.  Così si adempiva la Scrittura: 
Si son divise tra loro le mie vesti e sulla mia tunica han gettato 
la sorte.  
 

 
QUINTA STAZIONE     Gesù è aiutato da Simone di Cirene 
 
V/. Ti adoriamo o Cristo e ti Benediciamo 
R/. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 
 
Dal Vangelo secondo Matteo. 27, 32; 16, 24 
Mentre uscivano, incontrarono un uomo di Cirene, chiamato Si-
mone, e lo costrinsero a portare su la croce di Gesù.  
Gesù disse ai suoi discepoli: «Se qualcuno vuol venire dietro a 
me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua». 
 
PREGHIERA 
Signore Gesù, 
Spezza le catene che ci impediscono di correre verso gli altri. 
Aiutaci a ritrovare noi stessi nella carità. 
Liberaci dalla decadenza dell’egoismo 
e ritroveremo subito la gioia di vivere e la voglia di cantare. 
 
 
 
 
 
SESTA STAZIONE   La Veronica asciuga il volto di Gesù  
 
 
V/. Ti adoriamo o Cristo e ti Benediciamo 
R/. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 
 
 
Dal libro del profeta Isaia. 53, 2-3 
Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi, 
non splendore per potercene compiacere. 
Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben cono-
sce il patire,  come uno davanti al quale ci si copre la faccia. 
 
 
 
 



PREGHIERA 
Signore Gesù, 
basterebbe un passo e il mondo potrebbe cambiare! 
Basterebbe un passo e in famiglia ritornerebbe la pace; 
basterebbe un passo e il mendicante non sarebbe più solo; 
basterebbe un passo e l’ammalato sentirebbe una mano che 
gli stringe la mano ... per sanare ambedue. 
Signore Gesù,   basterebbe un passo! 
Aiutaci a farlo,  perché si stanno esaurendo nel mondo tutte le 
scorte della gioia. Aiutaci, Signore! 
 
 
 
SETTIMA STAZIONE    Gesù cade per la seconda volta 
 
V/. Ti adoriamo o Cristo e ti Benediciamo 
R/. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 
 
 
Dal libro dei Salmi. 37, 1-2.10-11 
Non adirarti contro gli empi, non invidiare i malfattori. 
Come fieno presto appassiranno,  
cadranno come erba del prato. 
Ancora un poco e l'empio scompare,  cerchi il suo posto e più 
non lo trovi.  I miti invece possederanno la terra e godranno di 
una grande pace. 
 
 
PREGHIERA 
 
Signore Gesù, 
la famiglia è un sogno di Dio consegnato all’umanità; 
Riaccendi la lampada dell’amore e facci sentire la bellezza 
di essere legati gli uni agli altri in un abbraccio di vita: 
Signore Gesù,  salva la famiglia, affinché sia salva la vita! 
 
 
 
 

 
OTTAVA STAZIONE  Gesù incontra le donne di Gerusalemme 
 
 
V/. Ti adoriamo o Cristo e ti Benediciamo 
R/. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 
 
 
Dal Vangelo secondo Luca. 23, 27-29.31 
Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il 
petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso le 
donne, disse: 
«Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su 
voi stesse e sui vostri figli. Ecco, verranno giorni nei quali si di-
rà: Beate le sterili e i grembi che non hanno generato e le mam-
melle che non hanno allattato... 
Perché se trattano così il legno verde, che avverrà del legno sec-
co?». 
 
 
 
PREGHIERA 
 
Signore Gesù, 
tu conosci il pianto delle madri, 
tu vedi in ogni casa l’angolo del dolore, 
tu senti il gemito silenzioso di tante mamme ferite dai figli: 
Signore Gesù, 
asciuga le lacrime delle mamme, 
affinché il sorriso ritorni sul volto dei figli, 
sul volto di tutti. 
 
 
 
 
 
 
 
 


